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Quattro rapinatori 
assaltano nella notte 

il treno Torino-Milano 
MILANO — Il treno espresso Torino-Milano-Venezia e stato as
salito ieri notte Uà quattro banditi che hanno rapinato quattro 
parchi contenenti valuta, titoli o obbligazioni, anche gioielli. 
Intent i ss imo il bottino. Il c o m o d i l o a \ e \ a lasciato Torino alle 
22.30. Tra atteso alla Centrale di .Milano per le 23.30. La rapina 
e scattata mentre il treno, superata la sta/ ione di .Magenta, 
stava percorrendo una zona di campagna prima di immettersi 
nei centri industriali dell'hinterland milanese. Non e stato ac
certato quando i banditi s iano saliti a bordo. 

Il capotreno, che era tranqui l lamente seduto ad uno scrittoio, 
e stato colto di sorpresa: -Portaci al vagone postale-, gli h a n n o 
int imato minacciandolo con le pistole. Sulla carro/za con i \ aio-
ri alcuni lavoratori erano intenti a smistare i patti l i da conse
gnare alla stazione di Milano, ormai vicina. Nessuno dei postini 
si è accorto che, dietro la porta a \ctr i , il capotreno faceva segno 
di aprire. I banditi h a n n o allora tambureggiato sul \ e tro con 
una pistola: dall'interno del vagone postale; t emendo per la 
sorte del capotreno, i lavoratori h a n n o aperto. I rapinatori han
no scelto i plichi a colpo sicuro, h a n n o riconosciuto oliasi senza 
esitazione quattro dispacci «speciali» (sono pacchi che possono 
contenere qualsiasi oggetto, purché prezioso) e alcuni altri pli
chi -espressi-, l 'no dei rapinatori ha poi azionato il segnale di 
allarme e il treno si e arrestato, dopo una breve frenata, nei 
pressi di un quadrivio: un incrocio di strade secondarie che 
conducono in tutte le direzioni. I,a Lscoposto, l'ufficio ispettivo 
delle poste, sta cercando di accertare l'entità del bottino: i «plichi 
special i -sono assicurati, ma il risarcimento scatta solo in caso di 
smarrimento. La rapina invece rientra nei casi di «forza mag
giore- per i quali le poste non rispondono. 

g. lac. 

Il dibattito con la 
prostituta: il ministro 
incontra gli studenti 

KOM \ — Taccia a faccia del ministro Falcucci cop «li studenti 
e i docenti della scuola di Castelmaggiore. Tema: il dibattito 
sulla prostituzione organizzato dalla scuola bolognese e al quale 
avrebbe dov uto partecipare anche una prostituta. Dibattito pri
ma negato poi «declassato» dalle ore mattut ine a quelle pomeri
diane, sempre per desiderio del ministro. Oggi, la senatrice Fal
cucci e una delegazione di studenti , docenti , genitori della scuo
la bolognese (accompagnati dall'onorevole comunista I>eda Co
lombini) h a n n o smesso di parlarsi indirettamente attraverso le 
colonne dei giornali e i comunicati alle agenzie e si sono incon
trati. Senza ricavarne molto, per la verità. Mentre infatti stu
denti e docenti di Castelmaggiore spiegavano che da ben cinque 
anni organizzano con successo la «settimana didattica alternati
va» al matt ino con dibattiti ed esperti esterni, e che quindi non 
av èva senso il «diktat» ministeriale, dall'altra parte la senatrice 
Lalrucci confermava che, per carità, a scuola si può discutere di 
tutto, senza tabu. 

••Ma perché, allora — ha chiesto Pon. Colombini — tutte le 
volte che si sollev a il problema dell'educazione sessuale, a Roma 
come ad Ancona o a Bologna, il ministro interviene sempre per 
bloccare, rimandare, sopprimere?-. Silenzio, risposte vaghe del 
ministro che si ripete quando la parlamentare comunista chie
de come mai da mesi e bloccato il progetto di legge sull'educazio
ne sessuale. Il resto e stato un tentat ivo dei ragazzi di spiegare 
che quel dibattito proibito non prevedeva la «prostituta ih catte
dra», ma un dialogo a più voci con u n sessuologo, un magistrato, 
un sociologo e, appunto, la prostituta. Ma la risposta e la stessa: 
«Queste cose si fanno al pomeriggio». Dopo un'ora, il dialogo si 
è chiuso. 

Schizzo di Michelangelo in URSS 
MOSCA — Nella biblioteca dell'Università di Tartu, in URSS, è 
stato ritrovato un disegno a carboncino e china di Michelangelo 
Buonarroti. Secondo gli esperti si tratta di uno schizzo prepara
torio per l'affresco del «Giudizio Universale» 

«Volevano 
uccidere 
Fioroni» 

ROMA — I dirigenti di «Auto
nomia» avevano progettato I' 
assassinio in carcere di Carlo 
Fioroni perché temevano che 
il «professorino» parlasse e 
coinvolgesse l'organizzazione 
nel sequestro e nella morte 
dell'ing. Carlo Saronio. La ri
velazione è stata fatta nell'au
la del Foro Italico, dove è pro
seguito il processo «7 Aprile», 
da Rocco Ricciardi, il portalet
tere di Varese considerato un 
infiltrato dei carabinieri nelle 
formazioni armate, condan
nato a c inque ann i per banda 
armata al termine del proces
so di Milano per la morte di 
Walter Tobagi. La deposizione 
dì Ricciardi, potrebbe rivelarsi 
importante nel giudizio non 
solo per la circostanza rivelata 
sul caso Saronio, m a soprat
tutto per le conferme da lui 
fatte circa un ruolo di direzio
ne e di organizzazione delle 
frange della loti? armata svol
to da Toni Negri, Franco Tom-
mei ed altri imputati . 

Orvieto e Todi: il 
Senato prende tempo 
Per ora 20 miliardi 

ROMA — Fina lmente della Rupe di Orvieto si è discusso alla 
Commissione Lavori pubblici del Senato (la scorsa sett imana il 
relatore, il socialdemocratico Maurizio Pagani, non si era pre
sentato). La proposta di legge (primo firmatario il comunista 
Dario Valori) e stata presentata dai senatori umbri. Ieri il relato
re ha posto una serie di osservazioni. Egli, infatti, giudica ecces
siva la spesa prevista (132 miliardi) per rifinanziarc le leggi del 
'78, '81 e '82. Comunque, già il Bilancio ha fatto sapere che, per 
il 1981, la disponibilità è di soli 20 miliardi di cui una parte 
destinati a Todi, cosi come prevede la legge finanziaria. Altri 25 
miliardi, per ciascuno dei due anni (1985 e 19S(i), sono indicati 
nelle note di variazione al bilancio dello Stato. Probabilmente, lo 
ha riconosciuto il comunista Franco Giustinclli , la proposta di 
legge risente in qualche misura del fatto di essere uguale a 
quella presentata e non approvata nella passata legislatura, 
mentre la situazione si e modificata. Fra però importante pre
sentarla ed è necessario approvarla rapidamente, pur con qual
che già individuata modifica, per far fronte alle necessità più 
che impellenti del consol idamento della Rupe. Giustinclli e An
derlini hanno proposto una struttura permanente per la sorve
glianza sia della Rupe sia del colle di Todi e per la loro manuten
zione. Senza interrompere l'esame del provvedimento, h a n n o 
sostenuto che la commiss ione potrebbe effettuare un sopralluo
go per rendersi direttamente conto della necessità degli inter
venti . Ma sia il relatore sia lo stesso vicepresidente della Com
miss ione — il de Pietro Padula, che presiedeva — non sembrano 
avere molta fretta. Si sono dichiarati consapevoli dell'urgenza, 
m a h a n n o anche precisato che bisogna evitare soluzioni fretto
lose, c h e è necessario un «adeguato approfondimento». 

Riprende lentamente la circolazione in Francia, respira l'economia 

opo otto giorni ripartono i TIR 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L'incubo di c a m i o n se lvagg io è finito. Dopo o t to 
giorni di blocchi s tradal i e di «operazioni lumaca», c h e oltre 
al la c ircolaz ione r i s c h i a v a n o di paralizzare p r o g r e s s i v a m e n 
te l 'attività e c o n o m i c a e c o m m e r c i a l e del paese , le d u e orga 
nizzazioni corporat ive degl i autotrasportator i , la F N T R e 
l 'UNOSTRA. h a n n o inv i ta to ieri m a t t i n a a togl iere gli sbar
rament i in tutta la Franc ia . A q u e s t o invito tardivo si è g iunt i 
dopo u n a notte di d i scuss ion i tra i dirigenti de l le d u e corpo
razioni, incapaci di dare ormai un s e n s o al p r o s e g u i m e n t o ad 
oltran?a di un 'ag i taz ione c h e si r ivelava s e m p r e più ing ius t i 
ficata e avventur i s t i ca . È in effetti con u n a falsa rag ione c h e 
i leaders s indacal i , contes tat i e sconfessat i da l la s t e s s a base , 
h a n n o m o t i v a t o la f ine de l lo sc iopero: le d ich iaraz ioni fat te 
g iovedì sera al la te lev i s ione da Delors , pr imo min i s t ro ad 
inter im in as senza di Mauro}' . La vo lontà a f fermata di «mi
gl iorare le capac i tà compet i t ive» dei trasporti s tradal i e la 
promessa di faci l i tazioni di f inanz iament i per ques to «settore 
prioritario e produttivo» sarebbero stati il «gesto» a t t e so per 
porre fine a l l 'agi tazione. 

In so s tanza però le d ich iaraz ioni di Delors n o n a g g i u n g e 
vano nul la di n u o v o a l la l inea di condot ta s e g u i t a dal gover 
n o e dal min is tro dei Trasport i , F i t erman , in quest i g iorni . 
Fin dal 21 febbraio era s t a t a d a t a soddis faz ione ai c a m i o n i s t i 
su l la loro r ivendicaz ione più urgente (quel la per ia qua le 
a v e v a preso le m o s s e lo sc iopero se lvaggio) , va le a dire le 
faci l i tazioni di d o g a n a ai val ichi alpini , best ia n e r a degl i a u 
totrasporti internazional i . Si sarebbe poi d o v u t o d i scutere 
con c a l m a degl i altri problemi de l la categoria: de ta s s a z i o ne 
del gaso l i o e f i n a n z i a m e n t o de l l e modernizzaz ioni de l l e a-
z iende di trasporto. Il g o v e r n o n o n ha ceduto su l l e r ivendica
zioni corporat ive padronal i ( p r o l u n g a m e n t o degl i orari di 

Le corporazioni degli 
autotrasjportaton 

cedono alle proposte 
del governo francese 

guida e a l l egger imento del le n o r m e di s icurezza a protez ione 
del traffico e degli aut is t i ) m e s s e in m a n i e r a u l t imat iva su l 
p iat to de l la bi lancia m a n o a m a n o c h e si a m p l i a v a la s tret ta 
dei blocchi . 

La realtà è c h e il m o v i m e n t o i n n e s t a t o dal le d u e corpora
zioni sui problemi di frontiera si a n d a v a s f i lacc iando, n o n 
so lo per s tanchezza , m a perché si facevano s e m p r e più ch iare 
le vere c a u s e del l 'o l tranzismo padronale , i contrast i tra gli 
interess i dei padroni del trasporto e le condiz ioni di v i ta deg l i 
autist i c h e sarebbero r isultate c e r t a m e n t e in taccate s e il g o 
verno a v e s s e ceduto al le r ichieste del la F N T R e del la U N O -
S T R A . E r a n o poi risultati q u a n t o m e n o sospett i certi appogg i 
e compl i c i tà esterne ad u n m o v i m e n t o cui si vo leva fare 
a s s u m e r e u n a precisa t inta pol i t ica ant igovernat iva e le m i 
n a c c e e i tentat iv i di trasc inare nel la bat tag l ia al tre corpora
zioni, r ivo lgendos i a l la «solidarietà» de l le C a m e r e di C o m 
merc io e del l 'Industria. U n a t t e g g i a m e n t o c h e r i schiava di 
aggravare in maniera esp los iva le diff icoltà e c o n o m i c h e c h e 
c o m i n c i a v a n o g ià a farsi s en t i re In vari settori: le indus tr i e 
prive di r i fornimenti di mater ia l i , gl i a p p r o v v i g i o n a m e n t i dei 
mercat i , l 'assot t ig l iamento degl i s tock . U n a ser ie di dann i di 

cu i n o n si è a n c o r a fatto il c o n t o m a c h e p e s e r a n n o c e r t a 
m e n t e su l la e c o n o m i a del paese . Ancora ieri le fabbriche 
a u t o m o b i l i s t i c h e l a v o r a v a n o a r i tmo ridotto; dec ine di m i 
g l ia ia di salariat i e r a n o a n c o r a in c a s s a integraz ione t ecn ica 
a sa lar io decur ta to del 40%; il set tore i t t ico ne i porti bretoni 
e n o r m a n n i in difficoltà; le p o m p e di b e n z i n a vuote in varie 
regioni . 

Il g o v e r n o p u ò c o m u n q u e ritenersi sodd i s fa t to dì a v e r s a 
puto imboccare e m a n t e n e r e la via g ius ta . Quel la s u cui ha 
ins i s t i to ieri il P r i m o min i s tro , de l la «fermezza, senza e sc lu 
dere l'apertura». Il c h e n o n d i m i n u i s c e la diff icoltà d i fare 
fronte a u n a c o n t e s t a z i o n e corporat iva di t ipo poujaldista 
c h e porta in s é s e m p r e i l g e r m e di u n c o n t a g i o ad altre corpo
razioni in u n c l i m a pol i t ico non del più distes i quale è que l lo 
c h e v ive o g g i la Franc ia . 11 g o v e r n o di Parigi dovrà a f fronta
re ora a n c h e l 'aspetto europeo del conf l i t to . Mauroy h a c o n 
f ermato ieri c h e la Franc ia e favorevole a l la proposta o l a n d e 
s e di u n a r iun ione del minis tr i europei de i trasporti per a n d a 
re verso u n a l l e g g e r i m e n t o del le formal i tà dogana l i . La pre
s idenza francese de l la CEE, h a det to , si s forzerà di m e t t e r e In 
opera quest i o r i e n t a m e n t i . Il pres idente de l la C o m m i s s i o n e 
europea , G a s t o n T h o r n h a c h i e s t o l 'adozione u r g e n t e de l l e 
proposte fatte da l la C o m m i s s i o n e s t e s s a per sempl i f i care 11 
p a s s a g g i o a l le frontiere: d o c u m e n t o di d o g a n a unico , p a g a 
m e n t o dell'IVA n o n p iù a l le frontiere, m a nel s ingol i paes i , e 
l 'a l l egger imento dei control l i del c i t tadini di paesi de l la C o -
m u n i t a . A partire dal p r i m o g e n n a i o 1985 dovrebbe entrare 
in vigore ne l la C E E u n a ser ie di n u o v e dispos iz ioni per r idur
re del 30-50 per c e n t o il t e m p o necessar io al pas sagg i d i fron
t iera per gli autotrasportator i . Ai governi francese , i t a l i ano e 
g r e c o c h e i n t e n d o n o appl icare q u e s t e n u o v e d ispos iz ioni so l 
t a n t o nel 1987, si c h i e d e di r i e saminare le loro pos iz ioni . 

Franco Fabiani 

Lento e ordinato il risveglio dei «bisonti» 
Una fila di TIR che si perde a vista d'occhio di qua e di là del Monte Bianco - Sembra scongiurato il pericolo di un enorme ingorgo 
creato dalle migliaia di mezzi in sosta forzata da giorni e giorni - Chiari segnali di strumentalizzazione politica del problema 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
C O U R M A Y E U R — Tuffi a 
casa. In guerra è finita. Dalle 
10 di ieri mattina il traforo 
del Monte Bianco, II chilo
metri t/i arrena intanata per 
dieci giorni dallo sciopero 
durissimo dei camionisti 
francesi, ha ripreso a pom
pare sangue prezioso per tut
ta l'economia europei. Sella 
notte il governo di Mitter
rand e i sindacati degli auto-
trasportatori hanno firmato 
l'armisiino Per migliaia di 
camionisti termina un bi-
xacco for.\ito che stai a tra
sformandosi m un incubo. 

Secondo gli ultimi rileva
menti. i •bisonti- bloccati in 
Val d'Aosta crino circa 
1.500. sul versante francese 
quasi 3 mila. Dalla dogana 
italiana, all'imbecco del tun
nel. guardando a valle si ve
de la fila dei TIR prolungarsi 
a perdita d'occhio: lo stermi
nato serpente si scuote e co
mincia a muoversi, a sgran
chirsi dopo un lungo torpore. 
.Ve/ primo pomeriggio di ieri 
il traffico nei due sensi era 
ancora lentissimo ma quasi 
fluido, anche perchè molti 
camionisti che a\e\ar.o ab
bandonato i contamers in 
doppia fila scendendo con le 
motrici terso la pianura so
no stati ai iertiti dai colleghi 
e sono immediatamente tor
nati a riprendersi la -soma-
abbardonata. 

Si temei a mollo questo 
momento, la paura era che 
quasi 5 mila TIR, ripartendo 
tutti assieme, avrebbero pro
vocato il più memorabile in
gorgo della storia. Invece le 
operazioni di •rianimazione-
di questo immane branco 

meccanico (che in autostra
da formerebbe una fila lun
ga da Milano a Tonno) si 
stanno rivelando più agevoli 
e rapide del previsto. Fa pia
cere poter scrivere, una volta 
tanto, che tutti i poteri pub
blici e privati, qui in valle, si 
sono rivelati all'altezza della 
situazione: durante il blocco 
fornendo un'assistenza ge
nerosa ed efficiente ai ca
mionisti bloccati (pasti e al
loggio gratis negli alberghi, 
gasolio a chi ne era rimasto 
sproi visto): e adesso, in que
ste ore, risolvendo innume
revoli problemi logistici. 
Una pattuglia della polizia di 
frontiera e due della stradale 
fanno la spola nel tratto di 
strada che va dal valico a 
Courmayeur, sbrogliando 
gli eventuali nodi della circo
lazione: tre furgoni-officina 
della IVECO sono arrivati da 
due giorni da Torino per pre
stare assistenza (gratuita) al
le numerose motrici (di tutte 
le marche) rimaste con le 
batterie scariche o con i freni 
bloccati o vittime dei tanti 
problemi dovuti alla lunga 
sosta, assai inusuale per 
questi mas'odonti abituati 
ad un uso continuativo. 

Diverse le testimonianze 
dei primi camionisti in arri
vo dalla Francia. Sfatti dalla 
fatica e dalla tensione, rac
contano che la situazione. 
dall'altra parie, era pesantis
sima. Pochi vneri, niente o-
spitahtà negli alberghi e un 
continuo accavallarsi di voci 
incontrollabili e in parte in-
spirgabili, che attribuivano 
tutta la responsabilità del 
blocco alla dogana italiana. 
•Xon sapevamo più a chi ere-

r d'ere. Q u a n d o non erano i ca
mionisti in sciopero, era la 
polizia a non farci passare: 
raccontano. 'Dopo qualche 
giorno che eravamo li, ci sia
mo resi conto che la questio
ne era grossa ed era pura.' 
mente politica. Tutti diceva
no che volevano far cadere il 
governo. E devo dire che la 
polizia, impedendo agli stra
nieri di passare di qua, a veva 
tutta l'aria di voler ingrossa
re il casino. Perfino questa 
mattina nessuno, neanche 
un cane, si è degnato di veni
re ad a vvertirci che lo sciope
ro era finito. Semplicemente, 
visto che i blocchi non c'era
no più, abbiamo provato a 
passane». 

Son si contano i camion 
costretti a tornare sui propri 
passi perchè il carico era a-
variato. La cosa, tra l'altro. 
ha creato un problema in più 
alla frontiera: una cinquan
tina di camionisti italiani di-

> retti in Olanda e in Belgio 
carichi di cibo e rimasti bloc
cati dieci giorni sul versante 
francese, non potendo prose
guire il viaggio per conse
gnare merce andata a male 
hanno do\ uto tornare indie
tro: ma alla frontiera italia
na hanno presentato docu
mento di esportazione, e in 
teoria non avrebbero potuto 
far rientro in Italia con il ca
rico a bordo. Per fortuna, do
po una telefonata ad Aosta, i 
finanzieri sono riusciti a 
sbloccare la situazione. 

Lo sciopero dei funzionari 
della dogana non dovrebbe 
influire più di tanto svila ra
pidità dell'operazione rien
tro. Infatti, pur mantenendo 

lo stato di agitazione, hanno 
deciso che garantiranno il 
servizio per il traffico nor
male 24 ore su 24, men tre per 
1 camion che devono sdoga
nare la merce (circa il 30% 
del traffico complessivo), ef
fettueranno solo l'orario 
contrattuale, dalle 8 alle 14. 
È certo, comunque, che nel 
caso che anche per lo sdoga
namento si creasse una si
tuazione di emergenza, la 
Regione ricorrerebbe alla 
precettazione. 

E adesso, posto che entro 
le prossime 24 ore tutto do
vrebbe tornare normale, non 
resta che valutare i danni. 
Incalcolabili. Un 'padronci
no' di Verona, tornato in Ita
lia con un carico di verdura 
da buttare, spiega che la per
dita. per la sola merce è di 
quasi 20 milioni; più i danni 
per i viaggi non effettuati in 
questi giorni di sosta forzata. 
'Per molti di noi — mormora 
con le lacrime agli occhi — 
una volta tornati a casa l'u
nico modo per recuperare l 
quattrini perduti sarà ven
dere il camion: 

L'assicurazione, infatti, in 
caso di sciopero non paga. 
Ha promesso di pagare il go
verno francese, che ha rila-
sciatoa tuttli camionisti con 
la merce avariata un docu
mento in cui si certifica che 
la responsabilità non è stata 
loro. Ma quando? Per adesso, 
tutti i TIR in entrata e in u -
scita dalla Francia possono 
'consolarsi- con 2 mila fran
chi (100 mila lire) di risarci
mento. Una goccia in un ser
batoio bucato. 

Michele Serra 

BOLZANO — I doganieri italiani hanno ormai s-osptso lo >ciopero 
•depli straordinari» da parecchie ore. ma la situazione al \a! ico del 
Brennero continua a rimanere drammatica. Sul versante austriaco 
del P35.SO la colonna di autocarri fermi ormai da almeno quattro 
giorni è !un?a 1S chilometri Una seconda coda di 14 chilometri si 
e fermata al confine cop. la Germania. S;il versante «aliano le 
corsie dell'autostrada sono intanate di TIR e camion II traffico 
turistico si s io lce senza grosse difficoltà, ma viene dirottato sulla 
statale Norma!» da ieri pomenzgio. invece. la situazione al valico 
di Resia Ai camiom-ti in sosta, in questo bivacco che dura da 
p o m i . ieri la Croce Rossa ha distribuito i primi pacchi viveri e 
bevande calde. 

E il blocco continua e continuerà almeno fino alla mez7anotte di 
hir.edi: COM ha deciso il comitato d'intesa che rè"e*'ìtB gè autoir.v 
s portatori italiani, tedeschi, austriaci, olandesi e di altre nazionali
tà che hanno inscenato la clamorosa protesta come ritorsione all'a-
«ntanone dei doeanteri italiani. Ciò che sembra aver esasperato 
ulteriormente gli animi dei camionisti è la rassicurazione fornita 
fino all'ultimo momento dal governo sulla situazione al Brennero 

Brennero, doganieri 
nuovamente al lavoro 
ma il blocco continua 

Protesta contro Patteggiamento del gover
no italiano - Oggi Consiglio dei ministri 

-Tutto è normale» si è detto per p o m i mentre in quelle stesse ore 
la fila dei camion in arrivo e in partenza dall'Italia cominciava ad 
allungarci. 

In una lettera inviata al Presidente del Consiglio e ai ministri 
dei Trasporti e delle Finanze, il Comitato chiede che i fatti venga
no valutati con ;1 massimo senso di responsabilità per evitare che 
la situazione degeneri e censura il metodo seguito dalla direzione 
delle dosane. 

La richiesta del Comitato è che sia garantito nel futuro il servi
zio doganale anche a questo valico di confine con il passaggio dei 
controlli alle dogane interne, dove è possibile trasferire personale 
della Guardia di Finanza 

Stamani si riunisce il Consiglio dei ministri, che dovrebbe deci
dere una diminuzione del prezzo del gasolio per gli autolrasporta-
o n e dovrebbe anche adottare un disegno di legge per il potenzia

mento delle dogane e delle imposte dirette, l e n Craxi ha dichiara
to che «il Consiglio dei ministri adotterà disposizioni per favorire 
una soluzione del problema. In ogni caso — na aggiunto Craxi — 
nel prossimo futuro il governo italiano intende assicurare il funzio
namento dei servizi alle frontiere». 

Sollevata la questione di costituzionalità 

Sentenza BR di Genova, 
sui dissociati la Corte 
dice: «leppi affrettate» 

Ventidue condanne - Secondo i giudici la attuale legislazione sui 
pentiti non consente di fare concretamente giustizia in alcuni casi 

Dalla nostra redazione 
G E N O V A — D o p o quattro 
giorni di c a m e r a di cons ig l io , 
la cor te d'assise h a conc luso 
nel p r i m o p o m e r i g g i o di Ieri 
l 'u l t imo grande processo s u 
gli «anni di piombo» a G e n o 
va; lo h a fatto c o n u n a Inte
res sante e c o m p l e s s a s e n t e n 
za-ordinanza c h e , per u n a 
serie di contenut i Innovativi , 
entra c o n forza nel v ivo del 
d ibat t i to sul p r o b l e m a dei 
•dissociati» dal terrorismo. 

P r o s e g u e n d o , infatti , u n 
d i scorso iniz iato c o n u n a or
d i n a n z a del d i c e m b r e scorso, 
i g iudic i genoves i s o l l e v a n o 
dubbi su l la l eg i t t imi tà cos t i 
tuz iona le del l 'art icolo 1 del la 
«legge Cossiga». del l 'art icolo 
3 de l la «legge s u i pentiti», e 
del l 'art icolo 280 del Codice 
penale , s o s t e n e n d o c h e la 
•frettolosità del la leg is laz io
n e d'emergenza» n o n so lo 
imped i sce l ' a d e g u a m e n t o 
de l l e p e n e ai fatt i concret i , 
m a provoca, in q u a l c h e caso , 
effetti del tu t to paradossal i . 

T o r n i a m o a l processo e 
s in te t i zz iamolo in cifre: 35 
imputat i , di cu i 7 lat i tanti , 
accusa t i del s eques tro del l ' 
a r m a t o r e Piero Cos ta (rapito 
il 12 g e n n a i o 1977 e r i lasciato 
il 3 apri le succes s ivo , dietro 
p a g a m e n t o di u n mi l iardo e 
m e z z o di riscatto) e del le 
quindic i gambizzaz ion i «fir
mate» da l le Br igate R o s s e a 
G e n o v a tra il p r i m o lugl io 
1977 e il 16 a g o s t o 1981; tra i 
fer iment i quel lo del c o m p a 
g n o Carlo Cas te l lano , al lora 
m e m b r o del C o m i t a t o reg io
na le del Pei (oggi del C o m i 
t a t o centra le ) e d ir igente de l 
l 'Ansaldo. 

II pubbl ico min i s t ero Lui
gi Carli aveva c h i e s t o tre a s 
so luz ioni per insuff ic ienza di 
prove e 32 c o n d a n n e , per o l 
tre tre secol i e m e z z o di car 
cere c o m p l e s s i v a m e n t e . L a 
corte ha c o m m i n a t o 22 c o n 
d a n n e : 25 ann i di rec lus ione 
a Mario Morett i . 24 ann i a 
R o c c o Mica le t to e al la t i tan
te Livio Baistrocchi; 20 a n n i 
c i a s c u n o a Lauro Azzolini . 
F r a n c o Boniso l i . F r a n c e s c o 
L e Bianco . Luca Nicolott i ; 16 
a n n i a Bruno Seghe t t i . P r o 
s p e r o Gal l inari e Lorenzo 
Carpi ( lat i tante); 15 anni a 
Ca logero D i a n a e Leonardo 
Bertulacci ( lat i tante); 10 a n 
ni a Barbara Balzaranl ( lat i 
tante); 9 anni a Luigi Novel l i 
e Francesco S inch ich ; 3 ann i 
e d u e mes i a Enr ico Cresta; 1 
a n n o e m e z z o a Lorenzo La 
P a g l i a e A n t o n i o S a vasta; 1 
a n n o a d A n g e l a Scozzafava; 
7 mes i , in cont inuaz ione , a 
Gian lu ig i Crist iani; 8 mes i , 
in c o n t i n u a z i o n e , a Edoardo 
G a m b i n o ; 6 m e s i , in c o n t i 
n u a z i o n e . ad Enr ico Fenzi . 

Fenz i c h e . i n s i e m e a B a i 
s trocchi . Nicolot t i . Micale t 
to , Azzolini . Boniso l i , Moret
ti e Lo Bianco , era specif i 
c a m e n t e i m p u t a t o del l 'at
t e n t a t o a l c o m p a g n o Caste l 
l ano: e tutti e ò t t o s o n o s ta t i 
c o n d a n n a l i a versare mi l l e 
l ire, il s i m b o l i c o risarcimen
t o d a n n i c h i e s t o dal c o m p a 
g n o Caste l lano , cost i tu i tos i 
par te civi le c o n il professor 
S c a p a r o n e di T o r i n o e l 'av
v o c a t o Vernazza di G e n o v a , 

Deg l i altri 13 imputat i 9 
s o n o s tat i asso l t i ; per gli u l t i -
rri quat tro la cor te h a so l l e 
v a t o le quest ioni di i l legitt i 
m i t à cost i tuz ionale: si trat ta 
di Fu lv ia Migl iet ta (d issoc ia
ta) , Maria G i o v a n n a M a s s a 
(penti ta) , Carlo Bozzo ( s u 
per-pent i to) ed Enrico P o r 
s ia , la t i tante in Francia d a 
d o v e h a m a n i f e s t a t o il d e s i 
d e r i o di usc ire d a l l a spirale 
de l la c landes t in i tà , e a c c u s a 
t o s o l o di partecipazione a d 
u n a t t enta to d imos tra t ivo 
(spari not turni c o n t r o le fi

nes tre del Consorz io a u t o n o 
m o del porto). 

D u n q u e quat tro posizioni 
processual i d iverse , su l l e 
qual i s i ar t ico la l 'ordinanza 
e laborata dal pres idente Li
n o Monteverde e dal g iudice 
a latere R e n a t o Pas tor ino . 
Ved iamola . In ques to pro
c e s s o la Migl iet ta , la Massa e 
Bozzo s o n o accusa t i di avere 
partec ipato a d u n a g a m b i z 
zaz ione , c ioè — in base all ' 
art ico lo 280 e a l la l egge C o s 
s i g a — di a v e r e a t t e n t a t o a l 
l ' inco lumità persona le de l la 
parte lesa, c o n f inal i tà di ter
r o r i s m o e d i ever s ione del l ' 
o r d i n e d e m o c r a t i c o . 

Le r i su l tanze del g iudiz io 
porterebbero per loro t a n t o 
a l l a d ich iaraz ione di co lpe
vo lezza q u a n t o a l la c o n c e s 
s i o n e di a t t e n u a n t i , s i a g e n e 
r iche , s i a per la d i s soc iaz ione 
d a l l a lot ta a r m a t a , s i a per la 
co l laboraz ione (eccez ionale 
di Bozzo) c o n la g ius t iz ia . 
Q u a n t o al Pors ia , per la m i 
n i m a ent i tà del fatto , per la 
g i o v a n e età , per 11 d i s tacco 
dal l 'esper ienza de l la lo t ta 
a r m a t a , s e c o n d o la corte m e 
riterebbe le a t t e n u a n t i g e n e 
riche. 

Ma , a f ferma l 'ordinanza 
— In c o n s e g u e n z a del m e c 
c a n i s m o Introdotto dall 'arti
c o l o 1 del la l egge C o s s i g a — 
le g e n e r i c h e n o n s o n o di fat 
t o applicabi l i a n e s s u n o dei 
quat tro ; la Mig l i e t ta n o n p u ò 
benef ic iare de l la s u a d i s s o 
c iaz ione e — q u e s t o è l 'aspet
t o interpretat ivo p iù Inedito 
— gl i s tess i 'pentiti» Bozzo e 
M a s s a n o n p o s s o n o godere 
de l le a t t e n u a n t i previste per 
l a co l laboraz ione c o n la g i u 
s t iz ia , perché Imputat i di 
fatti c o m m e s s i d o p o l 'entra
t a In vigore de l la l egge Coss i 
g a (6 febbraio 1980). 

L e g g e c h e i m p e d i s c e c h e 
quals ias i a t t e n u a n t e , s ia e-
qu lva l en te o preva lente sull* 

a g g r a v a n t e de l le f inalità di 
terrorismo; n e s s u n a a t t e 
n u a n t e , in altre parole, p u ò 
Incidere c o n c r e t a m e n t e s u l 
la d e t e r m i n a z i o n e de l la p e 
na; Enrico Pors ia , per fare 
u n e s e m p l o , n o n potrebbe In 
a l c u n m o d o essere c o n d a n 
n a t o a m e n o di quat tro a n n i 
e m e z z o di rec lus ione . 

S e poi gli e s e m p i si c e r c a s 
sero al di fuori del processo 
di G e n o v a , gl i effetti di u n a 
appl icaz ione rigida del rigi
d o m e c c a n i s m o del le a g g r a 
vant i «dovrebbero» e s sere 
addir i t tura d irompent i : b a 
s t a pensare a i c l amoros i d e 
litti c o m m e s s i dal le Br in I -
ta l ia d o p o il 6 febbraio 1980, 
per ca lco lare le possibi l i c o n 
s e g u e n z e s u l l a s i tuaz ione d i 
«pentiti» più o m e n o il lustri . 

È ev idente c h e in a lcuni 
cas i , a d e s e m p i o que l lo de l 
s u p e r pent i to Barbone , I g i u 
dici h a n n o trovato il m o d o 
per aggirare l 'ostacolo g iur i 
d ico . 

Ma , a parere dei g iudic i 
genoves i , gl i a g g i r a m e n t i 
n o n b a s t a n o a d Innescare l a 
• m i n a vagante» di ques te In
c o n g r u e n z e legis lat ive , n o n 
s o l o per q u a n t o riguarda i 
•dissociati», m a a n c h e in re 
laz ione a q u a l c h e piccolo o 
g r a n d e «collaboratore». Il 
d u b b i o è c h e v e n g a v io la to 
a n c h e più In g e n e r a l e 11 pr in 
c ip io di u g u a g l i a n z a s a n c i t o 
d a l l a Cost i tuz ione; li g i u d i c e 
— scr iveva la s t e s s a corte g i à 
ne l la precedente a n a l o g a or 
d i n a n z a — c h e si trovasse di 
fronte, per u n m e d e s i m o d e 
l i t to , u n a persona a d u l t a e 
u n minore , oppure u n a per
s o n a c a p a c e d i in tendere e d i 
volere e u n a af fet ta da viz io 
di m e n t e , si troverebbe c o 
s tret to , d a l l a n o r m a c o n t e 
s ta ta , a d appl icare a tutt i l a 
s t e s s a m i s u r a di pena . 

Rossella Michienzi 

Il tempo 
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LA SITUAZIONE — L'Italia è sempre interessata d> una vasta area di 
bassa pressione atmosferica neOa quale si inseriscono perturbazioni 
provenienti dal Mediterraneo occidentale e dirette verso levante. La 
condii ioni generati del tempo si mantengono orientata verso a brutto. 
IL TEMPO IN ITALIA — Strila regioni settentrionali cielo molto nuvolo
so o coperto con navicate *uBa fascia alpina • piogge in pianura. 
Durante il corso della giornata tendenza alla variabilità sul sartore 
nord-occidentale- SuM'rta&a centrale cielo morto nuvoloso o coperto 
con piogge che sofia fascia tirrenica possono assumerà localmente 
carattere temporalesco. Nevicate auffa cima più atta «lei monti Appen
nini. SuBttalia meridionale nuvolosità irregolarmente distribuita a 
tratt i accentuata ed accompagnata a piogge a temporali a tratti alter
nata • imi tate tona dì sereno. Temperatura senza notevoli variazioni 
al nord in leggero aumento al centro • al sud. SRUO 
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